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La parità si conquista
Coeducare va ben oltre il semplice raggruppamentodi maschi efemmine nella stessa classe.

Ouesta modalità d'insegnamento obbliga il docente a riflettere sui contenuti e sui metodi

pedagogici. Lo dimostra uno studio scientifïco.

Redazione: Raphael Donzel;foto: Nicolas Jutzi

Le
ragazze incappano più di fréquente in situazioni di sconfitta

negli sport collettivi rispetto ai ragazzi. Secondo un esperto in

materia, Cécile Vigneron, i compiti proposti all'insieme délia
classe non tengono suffïcientemente conto dei problemi e del le

motivazioni del le ragazze. Inoltre, sono proprio gli esercizi indiriz-
zati più specificatamentealle ragazze ad indurre in lorodei compor-
tamenti poco spontanei ed effïcienti.

Riflettere ai contenuti
Come far fronte a questi meccanismi? Dando maggior peso alleos-
servazioni fatte sui terreno. Cécile Vigneron formula alcune proposte

per rinnovare i contenuti dell'insegnamento.Guardiamodi cosa

sitratta.

Mobilizzare abilità motorie semplici. Le ragazze sono descritte

corne poco mobili, mal coordinate, instabili. Padroneggiano solo

parzialmentei lorospostamenti.soprattuttoquelli indietroein aria.

Una larga maggioranza di docenti confessa di non approfondire con
le ragazze le nozioni di appoggio, d'equilibrio e di coordinazione. È

evidente che le ragazze non riusciranno negli sport col lettivi se non
si apprende loro a utilizzare il corpo in tutte le sue potenzialità.Oue-
stolavorodeveesserecontestuàlizzato in situazioni che privilegiano
il movimento,caratterizzato da una sequenza di azioni,da cambia-

menti frequenti di direzione e da finte.

La cultura del duello. Agevolare gli apprendimenti nelle ragazze,
non signifïca unicamente familiarizzarle ai giochi di palla e di coo-

perazione, ma soprattuttocomporta uno sforzo comune nel stimo-
larie alla cultura del duello e del confronto, in cui il successo passa
attraverso l'utilizzazione di atout più specificatamente femminili
corne il movimento e le finte. Ciô presuppone l'acquisizione di un

bagaglio tecnico particolare, che le aiuti a costruire nuove abilità
corne il cambiamento di mani, la protezione del pallone, l'esplora-
zione di tattiche e tecniche diversificate in base alio spazio,al tempo
e alla forma. Gli esercizi proposti vedranno intervenire più spesso un
avversario e non un partner.

Padroneggiare i gesti tecnici.Convinti délia povertà di competenze
del le ragazze, gli insegnanti limitano i loro apprendimenti a tecniche

relativamente ineffïcaci,che le rendono ancora più lente,fragili
e passive. Il tiro in corsa, ad esempio, è un buon esempio di gesto
tecnico da approfondire prioritariamente con le ragazze. Infatti,
associa un lavorodi appoggio,di coordinazione,di equilibrio,di preci-
sione e di duelli, nonché presuppone una sequenza di azioni, un'os-

servazionedeglispazi liberi,ecc.

Difesa e intervento sull'avversario. La difesa individuale è un
modulo tattico molto sfiancante che esige qualità fïsiche conseguenti
e provoca contattî fisici importa nti. La sua pertinenza perle ragazze

Il punto

«Saper gestire l'eterogeneità»

Corne vierte affrontata la tematica délia coeducazione nellaforma-
zione dei docenti di educazionefisica in Svizzera? Lo abbiamo chie-

sto a un docente di un'Alta scuola pedagogica. Nicolas Voisard:

l'insegnante deve essere in gradodi gestire una classe eteroge-
nea. La coeducazione s'iscrive nel quadro più globale délia diffe-

renza e non mérita un trattamento particolare. La motivazionee
la morfologia sono parametri ancora più determinanti rispetto
al sesso degli allievi. A mio modo di vedere, la risposta all'etero-

geneità si situa nella diversificazione degli approcci tematici che

dovrebbe permettere ad ogni allievodi trovare una sua colloca-

zione adeguata. Il docente deve essere in grado di offrire modalità

di pratica diversificate all'interno del lo stesso contenuto

d'insegnamento, per stimolare l'interesse di tutti gli allievi, sia

maschi chefemmine.

Il docente vieneformato a differenziare il suo insegnamento, ad

adattare i suoi modi di regolazione e il suo comportamento in

funzione del sesso degli allievi? La formazione suppone che i sa-

peri teorici vengano poi applicati nella pratica e viceversa. Le

questioni che emergono sui terreno sono discusse nel quadro di

seminari. Ma le risposte sono attuate e valutate durante gli
intervene nelle classi. In questo senso, la missione del docente di

stage è primordiale.

I contenuti attuali dell'educazionefisica soddisfano le attese di
tutti i destinatari? I contenuti dell'insegnamento sono la

materia prima che il docente deve utilizzare, modellare, organiz-
zare in funzione dei suoi allievi e degli obiettivi. Nel contempo
i contenuti sono portatori di un significato culturale ben pre-
ciso. Non vi sono contenuti buoni o cattivi. Decisivo è il trattamento

che riserva loro l'insegnante e il modo con cui lui li

propone agli allievi.

Nicolas Voisard è docenteformatore in
didattica dell'educazionefisica e sportiva
all'Alta scuola pedagogica BEJUNE.

Contatto:nico!as.voisard@hep-bejune.ch
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non è sacrosanta. È necessario proporre dei sistemi difensivi che

stimolino il recupero del la pa IIa piuttostoche la protezione del la

meta (canestro, porta) e che privilegino ledifese a zona. Su I piano
individuale, ilfatto di intervenire su un avversario in movimento
rispettando il regolamento non è un comportamento spontaneo.
Pertanto, bisogna fornire alle ragazze dei mezzi concreti per rea-
lizzare l'intervento (flettere le braccia, abbassare il baricentro,
ecc.). Spesso) i docenti aboliscono i contatti anche se i regola-
menti li autorizzano:proibire il contattoo occulta re il suoappren-
dimento significa immobilizzare di fatto le ragazze e renderle

impotenti.

Dribbling.II dribbling viene spesso soppresso nelle lezioni di basket,

pallamano e calcio. Ciô nonostante è un'arma preziosa per le

ragazze. Senza il dribbling, non sono in grado di fare la differenza fisi-
camente attraverso del le accelerazioni e i giusti impulsi. Ouando

entrano in possessodeila palla, vengonoaggreditefisicamente da-

gli avversari,si ripieganosu loro Stesse e si immobilizzano.

Tecniche e regole d'arbitraggio. Le ragazze ignora no spesso le re-

goleessenziali del gioco. Inoltre si dimostrano ingenue di fronte alle

tecniche e alle convenzioni relative all'arbitraggio. L'ignoranza in

questo ambito le riduce alla passivité, alla sottomissione e nega

ogni margine di apprendimento. II riconoscimento tempestivo di

questi indici e I'anticipazionedelleazioni sonodellechiavi di lettura

importanti percapire il gioco.

Riflettere sui metodi pedagogici
Ma come procedere? La trasmissione delle conoscenze presup-
pone una rimessa in discussione,a monte,dei metodi pedagogici
classici.

Procedure nella composizione delle squadre. La formazione delle

squadre deve essere studiata a tavolino prima dell'inizio del la le-

zione affïnché non si trasformi in un pretesto per un mercanteggia-
mento prima della partita.Ad esempio si pud rimettere in questione
il principiodello stesso numéro digiocatori persquadrache non im-

plicaforzatamente una parité delle opportunité.

Suddividersi gli spazi. Le ragazze si trovano in diffïcolté di fronte al

gioco in profondité,in quanto necessitanodi spazi laterali.i terreni
di gioco, spesso, sono ridotti in larghezza.ciôche non permette alle

ragazze di prevedere una distanza sufficiente per evitare gli avver-
sari in base alle loro qualité fisiche.Su terreni ridotti, le ragazze oc-

cupano pocospazioed imparanoafaredei movimenti incompleti e

striminziti.

Distribuzionedei ruoli.Le ragazze tendono ad assumere ruoli subalterne

di periferia.Ouesta posizione discosta nuoce al loro impegno
motorio, le rende inefficaci e altera le probabilité di riuscita. L'attri-

buzione dei ruoli in seno al gruppo, la loro differenziazione e la pre-
disposizionedi spazi di evoluzioneagevolano il processodi
apprendimento. Si consiglia di assegnare alle ragazze una posizione
centrale o avanzata in modo tale da permettere loro di entrare in

possessodi palla nei momenti-chiave.

Il «tre contro tre». Un accordo tacito stabilisce la soglia minima di

tregiocatori percostituire una squadra.Gli argomenti addotti sono
convincenti ma non tengono conto delle prerogative delle ragazze.
Se giocano a coppie, le ragazze sviluppano la nécessité di essere di-

sponibili e in movimento perspalleggiare il portatoredi palla.

Tempi di giocoediesercitazione. In generale, i tempi di partita si si-

tuano tra i cinque e gli otto minuti. Sin dall'inizio I'impegno è in-

tenso e non permette di élabora re una strategia mirata per contrasta

re adeguatamente i comporta menti degli avversari. Le partite di

corta durata mirano a contenere I'impazienza dei ragazzi e a facilita

re la gestionedi conflitti potenziali.Se la durata delle partite non

puô essere allungata, la scelta di far incontrare più volte le Stesse

squadre non deve essere esclusa a priori adducendo il rispetto del

principio deM'equité.

Bonus eandicap.Certi privilegi vengonoattribuiti alle ragazze per
implicarle maggiormente al progetto collettivo. Ouesta prassi

non è esente da problemi di applicazione e il suo carattere artifi-
ciale suscita conflitti econtestazioni sia da parte delle ragazze che

dei ragazzi. È importante distinguere le regole sociali dalle regole
di gioco. Non si puô certamente partire dal principio che l'equili-
brio nel gioco possa essere ristabilito applicando delle regole
sociali, senza checiöcrei ancora più tensioni sociali.Ciô nonostante,
alcune regole aggiuntive possono essere interessanti qualora in-

coraggino un apprendimento miratoesviluppino una tecnica più
efficace.
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